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Il Comune di Guastalla ha 13 uffici di sezione (+ 1 sezione ospedaliera non rilevante per
l'oggetto) ubicati in 6 edifici diversi, rimanendo saldo per l'Amministrazione Comunale
l'interesse di non privare le località più lontane dal centro del seggio elettorale (volontà che
risponde già all'ultimo punto della lettera B) della Circolare n.4113/2021 di seguito citata:
"Ubicazione dei fabbricati in luoghi non troppo distanti e facilmente
raggiungibili dalla residenza dei relativi elettori").
Di questi 6 edifici, 3 sono plessi scolastici della stessa scuola primaria statale (1 in centro
e 2 in località periferiche) ed 1 edificio è una scuola dell'Infanzia Paritaria in altra località
periferica, edifici che comprendono in totale 10 sezioni.
Con l'attuale assetto tutti i seggi elettorali sono privi di barriere architettoniche.
A seguito dell'emanazione del D.L. n.4/2021, è stata fatta un'attenta ricognizione degli
edifici a disposizione dell'Amministrazione Comunale con l'obiettivo di sgravare le 4
strutture scolastiche a cui attualmente si ricorre ma senza aver trovato al momento alcuna
soluzione, dovendo rispettare le caratteristiche degli edifici e dei locali indicate nella
Circolare della Direzione Centrale per i Servizi Elettorali prot. n. 4113 del 23/02/2021.
Le difficoltà riscontrate sono state le seguenti, che espongo ripercorrendo il contenuto
della suddetta circolare:
- Palestre e sale congressi: le dimensioni delle aree di gioco delle palestre e delle sale
congressi, consentirebbero l'allestimento di più di un seggio ma non è tecnicamente
possibile separare i vari seggi in modo che siano chiudibili e sigillabili (lett. A, punto 1 della
Circ. 4113/2021: "porta d'ingresso aperta al pubblico: una per ogni seggio, da
poter chiudere a chiave e sigillare "). Inoltre la separazione dei vari seggi potrebbe
comportare ingenti spese di allestimento, da valutare se fattibili con materiali e attrezzature
utilizzabili più volte (acquisto o noleggio), a fronte di rimborsi sempre più esigui anche a
causa del costante aumento dei prezzi. Palestre e sale congressi, così allestite,
potrebbero avere, però, un grado elevato di inquinamento acustico che andrebbe
sicuramente a discapito dell'operatore dei componenti dei seggi durante le operazioni di
votazione e, soprattutto, durante le operazioni di scrutinio. 
Nelle palestre, gli ambienti diversi dal campo di gioco (spogliatoi e uffici) non sono
sufficientemente spaziosi per consentire la divisione della sala della votazione in 2
compartimenti: il primo riservato agli elettori in attesa di essere ammessi al voto e il
secondo per votare (vedi punto secondo lettera A Circ. n.4113/2021)
- Uffici comunali, biblioteche e simili: allestire detta tipologia di locali (in uso), richiede
un'ingente attività di sgombero e si limita per troppo tempo l'esercizio delle funzioni che vi
vengono svolte. In tanti anni di esperienza, si è sempre avuto cura di liberare al massimo i
locali prima degli allestimenti, per evitare che ci fossero situazioni tali da rendere possibile
occultare o smarrire documenti del procedimento elettorale.
- Centri e impianti polifunzionali, circoli ricreativi e sportivi, locali dopolavoristici: quanto
queste strutture sono private, sarebbe opportuno che il Ministero valutasse la possibilità di
stabilire un rimborso forfettario per l'uso dei locali, parametrizzato sulla base della
superficie utilizzata e della durata dell'occupazione, la forma e la durata dell'accordo, per
garantire uniformità di comportamento sul territorio nazionale, a fronte del quale il
proprietario ha il diritto di accettare o meno la proposta.
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- Pertinenze agli edifici di culto: l'esclusione di dette pertinenze dall'elenco degli edifici da
individuare come sede di seggio si ritiene un po' eccessiva, considerato che ci sono
Parrocchie con edifici capienti (oratori) e spesso poco utilizzati, che potrebbero essere
disponibili a metterle a disposizione a fronte di un rimborso (parametrizzato come al punto
precedente).
- Edifici con barriere architettoniche: potrebbero risultare disponibili edifici con barriere
architettoniche - che, grazie all'utilizzo degli edifici scolastici, non sono presenti in questo
Comune orami da diversi anni -.

Per riassumere:
- semplificare i requisiti degli edifici e dei locali da adibire a seggi elettorali, pur curandone
la chiarezza e il dettaglio dell'esposizione
- dare dettagliate istruzioni per l'utilizzo dei campi da gioco delle palestre o dei saloni / sale
congresso dove far coesistere più uffici elettorali di sezione
- modalità di gestione degli accordi con edifici di proprietà NON comunale e
parametrizzazione rimborsi
- DA NON PREVEDERE: un'ulteriore diminuzione del numero delle sezioni, poiché il
numero di elettori assegnati alla sezione è già tale da occupare gravosamente i
componenti di sezione, a meno che un'eventuale riduzione non sia contestuale al
passaggio ad una forma di voto elettronico che sgravi il seggio da registrazioni e controlli.

Alla domanda:
"A seguito delle modifiche apportate, credi che l'utilizzo di sedi alternative sia stato accolto
positivamente dalla comunità scolare e genitoriale ?"
Per quanto concerne la realtà di questo Comune il mancato spostamento degli uffici
elettorali di sezione dagli edifici scolastici ha avuto riscontro negativo sul personale
docente della scuola e su parte della comunità genitoriale, ma siamo certi che anche lo
spostamento dei seggi elettorali in altri edifici dopo anni e anni di consolidate ubicazioni
non passerebbe senza critiche e osservazioni, soprattutto se il trasferimento dei seggi in
altri edifici dovesse avvenire con riduzioni degli spazi di parcheggio, accesso e attesa o
allontanamento dei seggi dalle varie località abitate.

Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti.
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